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PROVINCIA DI BIELLA 
 
 
 
Settore Tutela Ambientale Codice: Impegno n.  
   
Dirigente / Resp. P.O.: SARACCO GIORGIO Codice:  
 
 

DETERMINAZIONE N. 3017              IN DATA 17-09-2 007 
 
 
Oggetto: Proroga ai termini di messa a regime della  torre di abbattimento ad umido 

della DMF prescritto nell’allegato D della Determin azione Dirigenziale n. 
4563 del 15/12/06 di Autorizzazione Integrata Ambie ntale per il Complesso 
IPPC della Chiorino S.p.A. ubicato in via S. Agata n. 9 nel Comune di 
Biella. 

 
 
Il sottoscritto Dr. Giorgio Saracco in qualità di Dirigente del Settore Tutela Ambientale ed 
Agricoltura, oggi, addì ...............................; 
 
Impresa: Chiorino S.p.A.  
Stabilimento di Biella (BI). 
Sede Legale: Via S.Agata, 9– 13900 BIELLA. 
Sede Operativa: Via S.Agata , 9 – 13900 BIELLA. 
Codice Impresa: 4394 
 

 
Vista l’Autorizzazione Integrata Ambientale, rilasciata da questa Amministrazione con la 

Determinazione Dirigenziale n. 4563 del 15/12/06, alla Chiorino S.p.A. per il complesso IPPC 
ubicato in Via S. Agata, 9 nel Comune di Biella, per lo svolgimento dell’attività IPPC: 

o 6.7. Impianti per il trattamento di superficie di materie, oggetti o prodotti utilizzando 
solventi organici, in particolare per apprettare, stampare, spalmare, sgrassare, 
impermeabilizzare, incollare, verniciare, pulire o impregnare, con una capacità di consumo 
di solvente superiore a 150 kg all'ora o a 200 tonnellate all'anno. 

 
In considerazione dell’istanza inoltrata dalla Chiorino S.p.A. ,pervenuta a questi Uffici in 

data 04/09/2007, Ns. prot. n° 43096, con la quale s i richiede una proroga di un mese rispetto ai 
termini prescritti, nell’allegato D della Determinazione Dirigenziale n. 4563 del 15/12/06 di 
Autorizzazione Integrata Ambientale, per la messa a regime della torre di abbattimento della DMF, 
in quanto durante il periodo di avvio dell’impianto di abbattimento ad umido della DMF si sono 
riscontrate criticità tecniche ed operative inerenti alle portate di esaustione, con trascinamento di 
soluzione di lavaggio al camino, che richiedono ulteriori interventi tecnici di calibrazione. 

 
Tenuto conto della nota n. 43578 del 06/09/2007 con la quale questa Amministrazione ha 

provveduto a richiedere al Dipartimento ARPA di Biella un parere tecnico in merito all’opportunità 
di concedere la proroga richiesta dalla Chiorino S.p.A.  

 
Considerato il parere favorevole del Dipartimento ARPA di Biella, pervenuto a questi Uffici 

in data 12/09/2007, Ns. prot. 44590, in merito all’opportunità di concedere la proroga richiesta. 
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In considerazione delle motivazioni addotte dalla Azienda in oggetto, del parere favorevole 
espresso dal Dipartimento ARPA di Biella e dalla complessità delle operazioni richieste per 
l’ottimizzazione dei dispositivi in parola, questa Amministrazione ritiene di accogliere la richiesta di 
proroga inoltrata dalla Chiorino S.p.A.. 
 
Visti 
- il D. Lgs n. 59 del 18/02/2005 “Attuazione integrale della direttiva 96/61/CE relativa alla 
prevenzione e riduzione integrate dell'inquinamento” che ha per oggetto la prevenzione e la 
riduzione integrate dell'inquinamento proveniente da alcune categorie di impianti industriali, 
denominata Integrated Prevention and Pollution Control e prevede misure intese ad evitare 
oppure, qualora non sia possibile, ridurre le emissioni delle suddette attività nell'aria, nell'acqua e 
nel suolo, comprese le misure relative ai rifiuti e per conseguire un livello elevato di protezione 
dell'ambiente nel suo complesso.  
- la vigente normativa in materia di rifiuti, inquinamento atmosferico, idrico, acustico, e del suolo; 
- il D. Lgs. 112 del 31/03/98: conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle 
Regioni ed agli Enti Locali; 
- la L.R. 44 del 26/04/00 con la quale sono state approvate disposizioni normative per l’attuazione 
del D.Lgs. n. 112/98; 
- la LR. N. 40 del 14/12/1998 e s.s. m.m. i.i. che stabilisce le competenze in materia di VIA; 
- la D.G.R. n. 65-6809 del 29/07/2002 avente ad oggetto “Autorità competente al rilascio 
dell’Autorizzazione Integrata Ambientale disciplinata dal D.Lgs. 4/08/1999 n. 372. Criteri per la 
determinazione del calendario delle scadenze per la presentazione delle domande previsto dall’art. 
4, c. 3, del D. Lgs. 372/99 e prime indicazioni per l’ordinato svolgimento delle attività finalizzate al 
rilascio dell’autorizzazione”; 
 
Vista la Legge 447/95. 
 
Visto il D. Lgs 3/04/2006 n. 152. 
 
Vista la Legge Regionale 13/90 e ss. mm. ii.; 
 
Vista la Legge Regionale 48/93; 
 
Vista la Legge Regionale 44/2000 e 5/2001 e ss. mm. ii.; 
 
Visto il DPGR 1/R del 20 febbraio 2006 e s.s. m.m. i.i.; 
 
Atteso che la competenza all’adozione del presente provvedimento spetta al Dirigente ai sensi 
dell’art. 107 del Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali approvato con D. Lgs. n. 
267 del 18/08/2000; 
 
Accertata la conformità allo Statuto e ai regolamenti provinciali in vigore; 
 

– DETERMINA – 
 
Per le motivazioni di cui in premessa: 

 
1. Di prorogare fino al 15 Ottobre 2007 il termine di messa a regime della torre di abbattimento ad 

umido della DMF (GA29) assegnato alla Chiorino S.p.A., nell’allegato D della Determinazione 
Dirigenziale n. 4563 del 15/12/06, di Autorizzazione Integrata Ambientale per il Complesso 
IPPC ubicato in via S.Agata n. 9 nel Comune di Biella. 

 
2. Di rendere disponibile copia conforme del presente atto al richiedente e di disporre la 

trasmissione di copia del presente provvedimento al Comune di Biella, all’A.R.P.A. 
Dipartimento di Biella, all’ASL 12 di Biella, alla Regione Piemonte e all’Ufficio deposito Progetti 
IPPC ai fini dell’adempimento di quanto disposto dall’art. 5 comma 15 del D. Lgs. 59/05. 
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3. Che eventuali ulteriori richieste di proroga dovute a problemi tecnici dovranno pervenire agli 

enti di controllo almeno 10 giorni prima della scadenza del termine da prorogare per essere 
formalmente accettate, ferma restando la facoltà dell’Amministrazione Provinciale di respingere 
e sanzionare dilazioni non ritenute giustificabili. 

 
 
Contro il presente provvedimento può essere proposto ricorso al: 
a) Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 gg. Dalla intervenuta piena conoscenza secondo 

le modalità di cui alla Legge n. 1034 del 06.12.1971. 
b) Capo dello Stato entro 120 gg. Dall’ avvenuta notifica ai sensi del Decreto del Presidente della 

Repubblica n. 1199 del 24.11.1971. 

 
 

Biella, lì ................. 

 
IL DIRIGENTE DEL SETTORE 

TUTELA AMBIENTALE E AGRICOLTURA 
(Dott. Giorgio Saracco)  

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

Pubblicata all’albo pretorio per dieci giorni consecutivi dal ................….... al .......................  
Biella, lì ................. 
 

Il Funzionario Responsabile Il Segretario Generale 

............................................. .............................................. 


